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Scrivo ̒a caldoʼ della fine della
missione giovani, secondo
momento.

Lʼho voluta come ̒ richiamoʼ e con-
solidamento della grande settima-
na dello scorso anno.
Sono ancora stanco – gli anni si
fanno sentire, anche se ne ho ven-
ti nel cuore (per giunta ammalato)
– ma sono pieno di gioia.
Ho appena finito di celebrare la
messa in cui ho reso grazie al Si-
gnore per le meraviglie operate in
questo secondo momento di dono
alla comunità.

Entusiasmo per il Signore: Ge-
sù cʼè, è vivo e ha operato  grandi

cose nella nostra parrocchia: con-
fessioni abbondanti e prolungate,
specie tra i giovani lontani, Parola
di Dio data forte e coinvolgente,
numerosi ʻsiʼ di famiglie e parroc-
chiani, gioia di tanti  di ritrovarsi in-
sieme a pregare, Messa conclusi-
va travolgente di passione, gioco
vivace e oratorio strapieno.
Questi alcuni dei miracoli, dei ʻse-
gniʼ operati nella tre giorni dal Si-
gnore.

Entusiasmo per i padri: sono stati
dei ʻgrandiʼ e instancabili operai
nella vigna del Signore che è stata
Cilavegna. Si sono donati tutto per
tutti, si sono fatti tutto a tutti. Pronti

ad ogni chiamata, sorridenti e sem-
pre, senza mai  far pesare la stan-
chezza che li prendeva, conquistati
dai tanti fedeli che hanno conse-
gnato loro il cuore.
I loro nomi  scritti nel libro  della vita.

Entusiasmo per i ʻfedeli del sìʼ:
sono coloro che tra tanta indiffe-
renza – non  mi nascondo dietro la
realtà che il tutto è stato minoran-
za – hanno parlato forte e chiaro,
gridando la loro fede e la loro ade-
sione a Gesù e hanno partecipato
attivamente alla missione sacrifi-
cando sonno, fatica e tempo.
Meravigliose mamme e nonne che
alle 7,45 di mattina venivano in

ENTUSIASMO

la seconda fase della “missione giovani”
10-13 gennaio 2013



Cilavegna
4

GENNAIO - FEBBRAIO 2013

Chiesa portando i loro bambini a
pregare e a cantare al Signore: ve-
ro spettacolo di gioia e di contagio-
sa pulizia di amore per lʼamico  dei
bambini che è Gesù.
Poi  ancora al pomeriggio allʼora-
torio ad ascoltare la Parola e  can-
tare in santa letizia Gesù.
Meraviglioso drappello di peones
delle medie che prima della scuola
si sono trovati nella casetta del
parco a pregare e poi al pomerig-
gio alla catechesi e al Karaoche.
La pizzata del sabato sera in ora-
torio ha fatto una fraternità e
unʼamicizia da cinema.
Meraviglioso ʻpiccolo greggeʼ de-
gli adolescenti delle superiori e dei
giovani pronti a sfidare lʼimpopola-

rità di unʼadesione a Gesù spesso
solitaria e sempre scomoda. Pre-
senti  cantanti le lodi del Signore,
mano nella mano dei padri che li
hanno guidati al Maestro.
Meraviglioso piccola schiera di fa-
miglie giovani – molte nuove – pie-
ni di voglia di sentire come si fa ad
essere sposi e madri/padri come
piace a Gesù.
Meravigliosa moltitudine della
Messa delle 11 che ha cantato e
vissuto una messa lunga (finita al-
le 12,30) passata in un secondo,
tra gioia di appartenenza alla
grande e bellissima comunità dei
fedeli della Chiesa di Dio che è in
Cilavegna. 
Meravigliosi bambini tanti che, ac-

compagnati dai genitori, hanno
riempito lʼoratorio per la tombolata
finale delle missioni
Meravigliosi anziani  che in una
adorazione del sabato sera si so-
no uniti ai giovani per adorare il ri-
sorto presente nellʼeucaristia.
Cuori a Cuore.
Entusiasmo, forse sì, ma che de-
scrive una bella e  affascinante re-
altà vissuta da anime generose di
Cilavegna, nella voglia comune
che Gesù sia il Signore di tutti, co-
minciando da chi non lo vuole, da
chi, dalla missione è stato lontano.
Inguaribile ottimista

il prevo 
padre della comunità
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Vi devo informare che la no-
stra parrocchiana Omodeo
Zorini Giovannina, deceduta

a Cilavegna il 21 aprile 2012, ha
lasciato con testamento alla Par-
rocchia, allʼOratorio, alla Chiesa di
S. Anna:

la sua casa di via Vecchiarino 120
con relative pertinenze
circa 65 pertiche di terreni agricoli
in Cilavegna
2/3 delle sue risorse liquide per
circa € 26.000,00 al lordo di spese
e tasse civili e di curia

Il testamento porta la data 1/12/
1994.
Eʼ stato redatto  a mia insaputa e
nulla la Sig. ra Giovanna mi ha mai detto, neanche nel
periodo della sua malattia, durante le mie visite spiri-
tuali a casa sua, né nel periodo di degenza a Casa se-
rena.
Ho appreso la notizia a morte avvenuta.
La parrocchia non è lʼunica erede delle sue sostanze.
Alla grande donazione sono legati alcuni oneri spiri-
tuali, quali celebrazioni di S.Messe ed interventi sia
nel Santuario  che nellʼOratorio ʻa perenne ricordo
della donatriceʼ.

Non vi nascondo che il mio stupore è stato grande, il
ringraziamento al Signore lo stesso. Eʼ la prima volta
che una parrocchiana fa una donazione così grande
alla nostra parrocchia. E il grazie è forte, ma non solo

mio ma  di tutta la comunità che
ama la  parrocchia.
Già si erano ricordati di noi i sacer-
doti passati da Cilavegna: don
Carlo Bovera, don Giovanni Bian-
chi e don Giuseppe Bertolli, tutti
cappellani di casa Serena. Si trat-
tava però di donazione in denaro
e in titoli.
Di tutto avevo informato per tra-
sparenza la comunità parrocchia-
le. Lʼeredità di don Carlo era servi-
ta per far fronte alle spese della
costruzione del nostro Oratorio. A
don Carlo è  dedicato il salone del-
lʼOratorio.

Non abbiamo ancora deciso col
Consiglio Economico, cosa fare-

mo dellʼeredità, ma vi posso confermare un primo
ʻorientamentoʼ mio:  lʼeredità servirà per un uso socia-
le e non economico alla comunità intera. Naturalmen-
te con il consenso dei  superiori diocesani.
Appena avremo deciso qualcosa vi comunicherò il
tutto.

Per intanto adempiremo pian piano gli oneri che Gio-
vanna ha lasciato, pagheremo le relative pertinenze,
ma di tutto vi terremo informati.
Grazie Giovanna, del tuo cuore, grazie perché la tua
memoria resterà per sempre tra le pagine fulgide del-
la generosità dei Cilavegnesi.

Il parroco

“GRAZIE, GIOVANNA”
Un grande lascito alla nostra parrocchia
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Caro prevosto,
le scrivo anche se non ho tanta
confidenza con Lei, ma a chi con-
fidare un peso tanto grande che
mi porto dentro se non a Lei che è
prete e  padre ?
Ho deciso di accettare il compro-
messo più meschino e macabro
della mia vita: negarmi lʼAmore di
mio figlio sopprimendone la vita,
in cambio, così credevo, della mia
libertà e tranquillità: ho abortito,
ho ucciso la mia creatura!
Eʼ un rimpianto che pesa e mi
schiaccia come un macigno.
Più volte cerco di dimenticarlo, più
forte né è il ricordo. Esso rimbom-
ba forte nel petto e solo io posso
ascoltarlo, perché solo io so ciò
che è avvenuto in quellʼospedale,
dove non potevo invocare nem-
meno la pietà di Dio, perché non
degna della sua Misericordia. Sa-
pevo di peccare, ma solamente
ora mi rendo conto di aver ucciso.
Cosa cʼè di più abominevole di
una mamma che toglie volontaria-
mente, la vita al proprio figlio, san-
gue del suo sangue, carne della
sua carne?

Cosa cʼè di più sporco di me stes-
sa? Mi sono macchiata del san-
gue versato dal mio bambino per
una mia incancellabile colpa e per
il mio imperdonabile egoismo.

Mi ripetevo: “non lo voglio!”.
Ma lui era già in me, viveva già in
me, respirava in me…
Ormai non si poteva fare più nulla
se non… buttarlo via; eh già, le co-
se vanno chiamate con il proprio
nome.
La possibilità di abortire non lʼave-
vo inizialmente considerata poi-
ché contraria ai miei principi, ai va-
lori e ali insegnamenti che mi ave-
vano trasmesso i miei genitori e,
dunque, discordante con la mia
coscienza.
“Quellʼidea” , però, diventava sem-
pre più insistente e mi martellava…
Da allora, tutto è accaduto veloce-
mente: il primo contatto con il me-
dico, la visita ginecologica nel suo
studio, lʼecografia che non ho vo-
luto vedere, le analisi del sangue.
La “preparazione” per quello che
sarebbe diventato il giorno più or-
rendo.

Non cʼè mai stato un suo tentativo
di discussione nei miei confronti. Il
medico non ha nemmeno accen-
nato a quanto potesse essere me-
ravigliosa la maternità, al miraco-
lo della vita che essa custodisce
in sé; non mi ha aiutata a riflettere,
a pensare, a ragionare.

Quella mattina varcai la soglia
dellʼospedale alle 9. Mi tenevo
stretta al padre del bambino cer-
cando protezione:  “E se lo tenia-
mo e ce ne andiamo via tutti e
tre?”
Invece di sentir rinnovare la
(“mia” non “nostra”) libertà di scel-
ta, avrei desiderato con tutte me
stessa che mi avesse preso per
mano per poi trascinarmi fuori di
lì, lontano; che mi avesse abbrac-
ciato forte, fino a togliermi il respi-
ro, per poi dirmi: “insieme ce la
possiamo fare; io questo bambino
lo voglio…perché ti amo”, mi sono
sentita sola.
Entrai allora nella stanza… un
ghetto riservato a chi, come me,
quel giorno doveva abortire.
Si respirava morte al suo interno.

CARO PREVOSTO, HO ABORTITO!
Una lettera triste e drammatica
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Ecco, prevosto, ora conosce la
mia storia e ha letto il mio dolore,
per quanto possibile. 
Tuttora non so spiegarmi che co-
sa mi abbia davvero spinta a di-
ventare quella che non sono.
Non lo so, non lo so, non lo so…
Quel che è certo è che si è trattato
di un gesto sconsiderato, frutto
del mio egoismo più abbietto e

che non rifarei, mai e poi mai, se
solo potessi tornare indietro.
Eʼ stato il giorno più brutto della
mia vita…lʼinferno in terra… Ora
cerco il perdono, ma non ho nean-
che il coraggio di chiederlo. Spero
solo che Dio Misericordioso, ab-
bia pietà di me, ultimo degli esse-
ri, e cambi il mio cuore, quello
stesso cuore che credevo miglio-

re e che, invece, mi ha fatto tradire
la vita”.

Prevosto, potrò venire a confes-
sare il mio peccato?  Potrò ottene-
re il perdono di Dio? Mi aiuterà a
trovare un poʼ di pace? Quando
potrò parlare con lei?
Preghi, preghi, preghi tanto tanto
per me e per la mia bambina.

PS. Di questa mia ne faccia lʼuso che vuole, anche pubblico se servirà ad evitare ad altre donne
di uccidere il loro bambino, solo tenga nascosto il nome.
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CRONACA DI UN NATALE DI GIOIA
Messa di Natale

Canti di Natale per il paese

Anche questʼanno come è or-
mai consuetudine, il 24 di-

cembre alle ore 18,00, abbiamo
celebrato la S. Messa di Natale
delle famiglie.
La nostra Chiesa, terminati i la-
vori di restauro,  bella e splen-
dente più che mai era gremita
allʼinverosimile di tanti bambini e
ragazzi con i loro genitori.
Questa celebrazione è una delle
più commoventi dellʼanno per-
ché tocca il cuore vedere con
quanto entusiasmo i più piccoli
della nostra comunità accettano
di svolgere i vari compiti loro affi-
dati (e qui noi adulti dovremmo
prendere esempio) per rendere
grazie a Gesù nato ancora una
volta per tutti noi.
Al canto del gloria i chierichetti in
processione hanno accompa-
gnato i bambini che per lʼocca-
sione hanno rivestito i panni di
Maria, Giuseppe, lʼAngelo e i pa-
stori che avevano indossato nel
recital natalizio per portare so-
lennemente Gesù Bambino al-
lʼaltare e deporlo nel trono posto

sul presbiterio.
Anche allʼoffertorio i no-
stri bambini si sono dati
da fare portando allʼalta-
re il pane e il vino mentre
i loro compagni hanno
deposto nei cesti il frutto
del loro risparmi durante
lʼAvvento per il Cantiere
Chiesa.
Nella preghiera dei fedeli i bimbi
hanno pregato perché ogni bam-
bino possa avere una famiglia
capace di crescerlo in età, sa-
pienza e grazia, per i poveri, gli
ammalati, per mamma e papà,
per il nostro Prevo.
Dopo la S. Comunione il Prevo
ha benedetto il pane da mangia-
re a Natale portato allʼaltare e poi
distribuito dai ragazzi.
La S. Messa di Natale della mez-
zanotte, ormai da qualche anno,
vede una partecipazione mag-
gioritaria di uomini e giovani. 
La Chiesa era gremita in tutte le
sue panche e dopo una innovati-
va veglia di preghiera multime-
diale, il saluto iniziale e lʼatto pe-

nitenziale, è risuonato ancora
una volta il Gloria che ha annun-
ciato al mondo la nascita del Sal-
vatore. Anche le nostre campane
hanno accompagnato con il loro
suono questo momento sempre
così emozionante.
Da sottolineare la presenza del
primo cittadino, Giuseppe Colli,
con alcuni membri della sua
giunta, segno dʼunione tra la co-
munità ecclesiale e civile.
Al termine della S. Messa, sul sa-
grato della Chiesa, una buona
cioccolata fumante, preparata e
distribuita dai membri della Pro
Loco, accompagnata da una fet-
ta di panettone, ha concluso que-
sta bella e sentita notte santa.

Gran successo per gli scout di Cilavegna che hanno
sfilato per il paese dalle 20.30 a quasi mezzanotte

con un babbo natale a bordo di una slitta trattorata con
una lisina carica di cioccolata, the, vin brulet. ma soprat-
tutto carica di gioia e di bambini. Molti Cilavegnini dalle
finestre hanno salutato e apprezzato il gesto dei giovani
in calzoncini corti che al ritmo dei canti tradizionali han-
no trasformato una domenica sera come tante in una
gioia che da tutta lʼimpressione di essere una nuova tra-
dizione per il paesello degli asparagi e dei chiodini!!! 



Cilavegna
9

GENNAIO - FEBBRAIO 2013

Alcuni Pionieri della CRI di Ci-
lavegna il 24 mattina come

degli angioletti hanno scorrazza-
to per i piani della casa serena a
riscaldare i cuori dei tanti ospiti
augurando buon natale e scam-
biando quattro chiacchiere. Gli
ospiti di Casa Serena hanno ac-
colto i volontari come dei nipotini

o addirittura figlioli augurando a
tutti un buon Natale, un Felice
Anno Nuovo e una buona Befa-
na.... I nonnini hanno regalano a
tutti il loro sorriso, tanti bacetti e il
calore delle loro mani che tanto
hanno lavorato e che spesso tre-
mano; il sorriso è segno di felicità
ma non si sa mai il perchè spesso

sia il sipario delle lacrime!! La
speranza che regala questo sor-
riso è per un 2013 migliore fatto
solo di tante cose belle!! Qualche
signora ha detto di aspettarla il 6
gennaio autodefinendosi befana
ma i ragazzi con un bacio le han-
no detto che era una principessa
bellissima.

I fedeli di Messa prima hanno consegnato al Prevo il loro Gesù Bambino.
Una buona offerta per il Cantiere Chiesa accompagnata da una bella lettera.

Prevo, fra poco è Natale e come ogni anno portiamo le nostre offerte per la ristrutturazione delle Chiesa.
Non possiamo fare a meno di ringraziarla per aver avuto il coraggioso intento di questo progetto, perché ora
siamo orgogliosi di avere nel paese una grande opera dʼarte.
Anche se il Bambino Gesù non è ancora nel presbiterio, vogliamo rivolgergli una nostra invocazione:

Bimbo caro, il nostro Prevo è stato più volte partecipe a dolorose funzioni per la scomparsa prema-
tura di varie persone dando sollievo ai cuori che piangono!
La crisi è sentita anche qui ed il morale ne risente. Faʼ che la luce della Speranza sia sempre accesa,
perché solo così possiamo trovare in noi la forza di condividere, di essere vicini a chi soffre più di
noi, di avere un sorriso ed una parola buona a tutti.
Dacci Gesù, la forza di guardare al futuro con fiducia specie per la gioventù.
Dalla preghiera delle ore facciamo nostre queste parole: “Fa che non si offuschi la mente nella notte
del male, ma rispecchi serena la luce del tuo volto”.
Confidiamo in te Gesù.

Buon Natale Prevo.
I Fedeli

Auguri alla Casa Serena

Una schiera di bambini, come
tanti angioletti, ogni mattina

appena svegli si recavano in chie-
sa per salutare Gesù... Così co-
me nella settimana missionaria,
le nostre Suorine con alcuni ra-
gazzi, hanno pensato di organiz-
zare una mini-novena di 10 minuti
prima di andare a scuola. Duran-
te il periodo dellʼImmacolata i
bambini hanno pregato la mam-

ma di Gesù preparandosi così al-
la sua venuta così come fece Ma-
ria dopo lʼannuncio glorioso del-
lʼAngelo; tutte quelle preghierine
e canzoncine, i sorrisi e le belle
parole delle nostre Suore hanno
creato un “nuovo Magnificat” per
lodare e ringraziare quel Dio fatto
uomo e la sua Mamma meravi-
gliosa. Mentre nella settimana di
Natale i nostri bimbi hanno incon-

trato alcuni personaggi che han-
no intrecciato la loro vita con quel-
la di Gesù bambino. Un Magio,
San Giuseppe, un pastorello, lʼal-
bergatore di Betlemme e Maria
hanno raccontato la loro testimo-
nianza ai bambini che entravano
in chiesa con il buio della mattina
presto e uscivano illuminati dalla
luce di un pallido sole invernale
ma soprattutto della luce di Cristo.

Novena di Natale

Il Gesù Bambino dei fedeli di Messa prima
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Quando a metà novembre noi catechiste ci sia-
mo trovate con le Suore per programmare le
Feste di Natale nessuno avrebbe immaginato

quello che con lʼaiuto di Dio e con i nostri fantastici
bambini saremmo riuscite a fare in poche settimane.
Le Suore ci hanno proposto un recital musicale; tutte
ci siamo un poʼ preoccupate ma la nostra Suor Piera
ci ha incoraggiate dicendo: “Ma facciamo una cosa
semplice in Oratorio, neh!!!” e così Chiara ha dato la
sua adesione per seguirne la regia e Suor Nadia per
preparare i canti con i bambini.
Ci siamo divise i compiti: che avrebbe pensato ai bam-
bini da coinvolgere, chi avrebbe trovato i vestiti, chi re-
cuperato gli oggetti adatti per la rappresentazione e già
la settimana successiva sono iniziate le prove ma, tro-
vati i vestiti bisognava adattarli ai nostri piccoli attori.
Anche qui la provvidenza ci è venuta in aiuto e la non-
na Lella si è offerta per cucire, accorciare, allungare i
vestiti che avevamo a disposizione.
A questo punto il recital si è trasferito nel Salone Par-
rocchiale, anche perché in Oratorio non sapevamo
dove mettere tutti i genitori.
La sera del 21 dicembre si è svolto il recital che ha su-
scitato molta commozione per i protagonisti, ma an-
che per noi che abbiamo rivissuto i momenti della no-
stra infanzia in cui siamo salite sui quel palco applau-
dite dai nostri cari.

Il recital è stato preceduto dallʼesibizione del nostro
Coro Parrocchiale che ci ha subito introdotto nellʼat-
mosfera natalizia con i canti di Natale.
Alla riapertura del sipario il coro dei bambini già in
scena, ha accolto lʼentrata delle quattro splendide e
simpatiche stelline con la stella cometa che ha inizia-
to a raccontare come è avvenuta la nascita di Gesù.
Ecco poi giungere Maria che, dopo lʼannuncio del-
lʼAngelo, parte con Giuseppe per recarsi a Betlemme
dove nascerà il Figlio di Dio.
Eʼ il momento dei pastori che portano a Gesù appena
nato i loro semplici doni seguiti dai Re Magi con oro,
incenso e mirra; il tutto intervallato dai canti del picco-
lo coro e dalle danze delle nostre ballerine.
La canzone “Bambino di pace” ha visto sulla scena
tutti i protagonisti per i saluti e gli auguri di Natale.
Alla fine, tra gli applausi, il nostro Prevo ha chiamato
sul palco le Suore, Chiara la regista, Sarà la coreo-
grafa, il Coro Parrocchiale, le catechiste con la loro
responsabile, Dante con lo staff che si è occupato del-
le luci e dellʼaudio, Graziella che ha preparato tutti i
costumi, Isabella per il trucco che ha reso ancora più
belli i nostro bambini, ed ha fatto i complimenti ai no-
stri attori che hanno ricevuto in dono un sacchettino di
dolcetti preparati dalle nostre Suore.

La Produzione Teatrale Parrocchiale

IL NATALE DI GESU’ BAMBINO
...e dei nostri bambini
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appunti del parroco

BRICIOLE DI PREDICA

29 ottobre 2012 – Messa  del fine lavori (2000-2012)
Vedo: Chiesa bellissima – riportata alle origini 700/800 – patrimonio di tutta la comunità

Rispecchia e porta alla bellezza di Dio
Nulla è troppo di quello che si fa per il Signore
Non abbiamo mai dimenticato i poveri

Sento: Le critiche  - le sofferenze – le paure – le notti insonni – la solitudine in cui da tanti sono stato lasciato
solo, specie i vicini

Dico: Grazie
Al Signore per il coraggio – la forza – il briciolo di salute
Ai collaboratori e a quanti mi hanno umanamente e spiritualmente incoraggiato   
Ai fedeli: oro – targhette - offerte piccole e grandi
Ai bambini  e ammalati: salvadanaio di Natale

31 dicembre 2012 – Messa di Ringraziamento 
- Anno della sofferenza e della solidarietà per le condizioni economiche di tanti cilavegnesi

La parrocchia si è ̒ fatta  prossimaʼ a tante umane povertà
- Pastorale anziani e ammalati: ben curata – visitato per natale oltre 100 anziani
- Cilavegna  non accogliente e sempre più atea, ( emerge dalla benedizione case)
- Grande S. Anna con buoni frutti spirituali: ̒ Anna dei nonniʼ
- Grest: 150 bambini, grande impegno e solidarietà (6000 euro di solidarietà)
- San Pietrino – Destro Olindo e Olga
- La grande Missione: nuovo indirizzo alla gioventù e alla parrocchia – la parrocchia è andata incontro ai gio-

vani, è andata a cercarli – ottima riuscita
- La venuta delle  Suore: rinascita Oratorio e Catechesi
- La fine dei lavori di restauro: 22 ottobre 2012 , ore 16,00
- Chiodino oltre 3000 pasti, dilettanti, spettacolo Natale

1 gennaio 2013 – Messa della pace
La pace non è un sogno è possibile, è dono di Dio
- La negazione della pace: egoismo e violenza, avidità e volontà di potenza, intolleranza
- Operatore di pace: colui che cerca il bene dellʼaltro

Le strade della pace
- Rispetto per la vita umana dal primo istante alla fine: non si possono tollerare attentati e delitti contro la vita
- La struttura naturale del matrimonio: unione fra uomo e donna
- Libertà religiosa

Diritti minacciati
- Quelli contro il lavoro per tutti
- Economia per il bene comune e non per correzioni
- Crisi alimentare

Impegni
- Coltivare la passione per il bene comune
- Insegnare agli uomini ad amarsi
- Diffondere la pedagogia del perdono



CENNI BIOGRAFICI

Teresio Olivelli nasce a Bella-
gio (CO) il 7 gennaio 1916.
Con il trasferimento a Morta-

ra (PV) e gli studi liceali e universi-
tari entra nellʼattivismo dellʼAzione
Cattolica. Dopo la laurea in giuri-
sprudenza, inizia un intenso impe-
gno socio-culturale, aderendo par-
zialmente e criticamente al fasci-
smo, dal quale di distacca ideologi-
camente a causa delle primarie
scelte cristiane. Chiamato a Roma
allʼIstituto Nazionale di Studi, vi
opera per soli otto mesi, poiché ri-
fiuta lʼesonero e intraprende il ser-
vizio militare. Non vuole considera-
re dallʼalto di un ufficio la matura-
zione degli eventi, ma desidera

stare con i soldati, la par-
te più esposta e più debo-
le del popolo. La campa-
gna di Russia lo prova
profondamente, ma egli
la vive con un altissimo
senso della carità cristia-
na, con la pietà verso i fe-
riti fino al rischio della
propria vita.
Rientrato in Italia si dedi-
ca allʼeducazione dei gio-
vani come rettore del col-
legio Ghislieri di Pavia.

Dopo lʼ8 settembre 1943, non vo-
lendo farsi complice dei tedeschi, è
arrestato e deportato in Germania.
Fuggito si inserisce nella resisten-
za cattolica lombarda.
Fonda il foglio clandestino Il Ribel-
le: in queste pagine esprime il suo
concetto di resistenza; essa è “ri-
volta dello spirito” alla tirannide, al-
la violenza, allʼodio. Scrive la pre-
ghiera Signore facci liberi, comu-
nemente detta “Preghiera del ribel-
le per amore”. Arrestato a Milano il
27 aprile 1944, finisce i suoi giorni
nei campi di concentramento di
Fossoli, Bolzano, Flossenburg,
Hersbruck.
In questi luoghi aberranti, ad imita-
zione del Re dei martiri e spinto da
una salda fede in Cristo, si sacrifica

per amore dei fratelli: interviene in
difesa dei compagni percossi, ri-
nuncia alla razione di cibo in favore
dei più deboli. Ormai deperito si
protende in un estremo gesto
dʼamore verso un prigioniero bru-
talmente pestato, facendo da scu-
do con il proprio corpo. Viene colpi-
to con un violento calcio al ventre,
in conseguenza del quale muore il
17 gennaio 1945.
Del Servo di Dio Teresio Olivelli è in
fase avanzata lo studio eroico delle
virtù e del martirio presso la Congre-
gazione delle Cause dei Santi.
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SERVO DI DIO
TERESIO OLIVELLI

Bellagio 7-1-1916           Hersbruck 17-1-1945

Domenica 20 gennaio 2013 – ore 11,00
Chiesa Parrocchiale

Celebrazione Eucaristica nellʼanniversario 
della nascita al cielo, celebrata dal 

Cardinale Dionigi Tettamanzi
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La croce di Cristo, unica speranza, sia a me via, verità e vita ora e sempre.

Solo in Dio la vita acquista un senso. Dio è la esigenza più imperiosa dell’umanità, la meta
di una inquietudine irrimediabile che ci spinge fuori da noi stessi.

La vita è prova, combattimento, milizia dei forti. La gioia è frutto di una lotta continua, di
una riconquista di se stessi momento per momento.

Sempre in linea o in marcia, da settimane ormai ero assente dai Sacramenti. Mi ero disse-
cato. Come il cervo desidera la fonte delle acquee, così l’anima mia desiderava il Signore.

Noi non siamo più di noi stessi: siamo della storia, siamo di Dio. Uomini che attivamente
cercano di inserirsi nell’iniziativa divina, che scorre segreta e possente in tanta tragica vi-
talità, che cristianamente sperano che il mondo cresca in giustizia e carità.

Non oscuriamo sotto il pesante moggio degli interessi conservatori la luce dei fermanti
evangelici. Il nostro tempo attende un arricchimento di umanità e un approfondimento di
cristianità.

Ove la ferita è profonda e sovvertitrice la messe è sicura. Nel dolore Dio espia e crea.

Signore, dà vita alla tua Chiesa, al mondo la pace, all’Italia uomini forti e generosi.

Là dove puoi vivere, puoi vivere bene. Così possa io là dove è donato e posto il mio giorno
essere utile ai fratelli: possa sentire la voce del Signore se non nella magnificenza del
creato, nella miseria che atterra e nella carità che redime.

PREGHIERA DI BEATIFICAZIONE

O Padre, Tu che sei verità e libertà, nel Servo di Dio Te-
resio Olivelli ci hai donato un insigne testimone della ca-
rità, pronto a dare la vita per imitare il Cristo tuo Figlio.

Ti supplichiamo: il tuo Spirito di sapienza conceda alla
tua Chiesa di riconoscere presto la sua santità eroica.

Mentre confidiamo in questo, ti ripetiamo oggi le sue pa-
role: facci liberi e intensi, tendi la nostra volontà, moltipli-
ca le nostre forze, vestici della tua armatura, per profes-
sare con coraggio la fede in Gesù crocifisso e risorto.

Per intercessione del Servo di Dio Teresio Olivelli, assi-
curaci le grazie che il nostro cuore desidera.

Amen.

DAGLI SCRITTI DI TERESIO OLIVELLI
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SEGNO:

Se sei nato tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre, sei sotto il segno della Grazia di Dio.
“Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per
la sua grazia, mediante la redenzione che è in Cristo Gesù.”

ASTRO DOMINANTE:

La Stella del Mattino, Gesù Cristo che ci ha visitato dal cielo.
“Io, Gesù… sono la radice e la discendenza di Davide, la lucente stella del mattino.”
“Abbiamo inoltre la parola profetica più salda: farete bene a prestarle attenzione, come
una lampada splendente in luogo oscuro, fino a quando spunti il giorno e la stella mattutina
sorga nei vostri cuori.”

FORTUNA IN AMORE:

Sarai felice per sempre perché sei amato da Dio.
Perché “né potenze, né altezza, né profondità, né alcunʼaltra creatura po-
tranno separarci dallʼamore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro Signore.”

SALUTE:

Nella malattia: “Tu, non temere, perché io sono con te; non ti smarrire, perché io sono il tuo Dio; io ti fortifico, io
ti soccorro, io ti sostengo con la destra della mia giustizia.”
Di fronte alla morte: “Certa è questʼaffermazione: se siamo morti con lui, con lui anche vivremo.”

DENARO:

Nel bisogno: “Il mio Dio provvederà abbondantemente a ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza, in Cri-
sto Gesù.” ed ancora: “io ho imparato ad accontentarmi dello stato in cui mi trovo.”

VIAGGI:

“IL SIGNORE ti proteggerà, quando esci e quando entri, ora e sempre.”

FUTURO DEL MONDO:

Profezia di Gesù: “Voi udrete parlare di guerre e di rumori di guerre; guardate di non turbarvi, infatti bisogna che
questo avvenga, ma non sarà ancora la fine…
E questo Vangelo del Regno sarà predicato in tutto il mondo, affinché ne sia resa testimonianza a tutte le genti;
allora verrà la fine.”

FUTURO PERSONALE:

“I miei giorni sono nelle tue mani.”
“Tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno.”

l’oroscopo del cristiano

BIBLIOSCOPO
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Il corso per i nuovi mi-
nistranti si è conclu-
so Domenica 23 Di-

cembre, conclusione che
sta a significare lʼinizio di
un cammino verso il ser-
vizio.
Questo percorso è stato
caratterizzato da tre do-
meniche di corso per i
bambini che hanno volu-
to mettersi a disposizione
della nostra Chiesa per
riempirla ancora di più di
bellezza e di preghiera.
Premetto che essere mi-
nistranti cioè chierichetti
presso la Casa di Nostro
Signore è un privilegio
da non prendere sotto
gamba.
Abbiamo sottolineato che
essere sullʼaltare signifi-
ca essere più vicini a Ge-
sù, per questo abbiamo
insegnato che bisogna avere un atteggiamento di si-
lenzio e di preghiera, così che possano dare il buon
esempio di come si sta con Gesù.
Dobbiamo accorgerci di come questi bambini prendo-
no sul serio il loro compito e cercano di raggiungere il
loro scopo: servire il Signore in modo impeccabile,
con gioia e consapevolezza. Bisogna incoraggiare
questo sentimento di servizio e gioia in questi bambi-
ni, perché rappresentano i prescelti da Gesù. Biso-

gna lasciare che i bambini vadano a Gesù, così che
possano crescere in Lui e poter sperare nella gioia più
grande che esista che è il suo incontro.
Con questo ringrazio i genitori per aver supportato i
loro bambini, portandoli a Messa e a questi tre incon-
tri, ricordando lʼimpegno che presero facendoli bat-
tezzare: essere esempio di vita cristiana per i loro
bambini e strada da seguire per arrivare a Dio.

Federico Rossi

NUOVI MINISTRANTI IN PARROCCHIA

Lech Jakub – Nagari Simone – Cremonti Riccardo – Di Iorio Giovanni –
Chiesa Matteo – Marassi Mattia – Alessi Gabriele – Grassi Anna – Grasso
Daniele – Pedrotti Mattia – Colli Pietro – Azzimondi Matteo
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Il simulacro esposto nella chiesa alla Santa Maria

IL BEATO ALBERTO CALVI

Scrivo quattro parole in rispo-
sta a certi sapientoni che
ovunque, adesso contestano

quanto scrissi sul n° 60 del “Cila-
vegna è” del settembre 2007 e
successivamente nellʼ “Informato-
re Lomellino” in merito al Beato
Alberto Calvi.
Prima di mettere nero su bianco sui
giornali, avevo interpellato e visita-
to Archivi storici, Comuni e Diocesi,

Assessorati di storia, Per-
sonaggi informati sul Bea-
to, in varie località.
Un fraticello mi condusse
in un cimitero toscano, do-
ve, sotto i rovi affiorò una
vecchia lapide sepolcrale
a <<…De Calvo…>>.
Mi convinsi di avere sco-
perto lʼAmerica…Delusio-
ne! Era un defunto del
1786.
Una minuziosa docu-
mentazione sul Beato di
“Cilavenium”, o, di “Gra-
valona” è stata scritta dal
Padre Nicola Cesare
Mornacchi.
Don Mario Tarantola nel
marzo – aprile 2004 scris-

se “Introduzione e Cenni della vi-
ta” sul Beato Alberto.
Nel mese del settembre 2012, il
Beato è tornato a rivivere con noi
nella tèca della chiesa alla Santa
Maria, indossando camice e casu-
la usati dal nostro Parroco.
A proposito della “reliquia” occor-
rerebbe essere certi se si tratta re-
almente di un resto dellʼarto del
Beato, in quanto persone ben in-

formate assicurano che dopo
tante ricerche, mai furono trovati
resti della salma.
A chiusura, ringrazio Alessandro
per essersi ricordato di mè sullʼAu-
rora Lomellina, ma mi dispiace
che non sono stato invitato a colla-
borare con lui, Filippo, Lino, Pisani,
Erminio, tutti amici miei, nella co-
struzione del cenotafio e lapide
muraria in onore del Beato Alber-
to Calvi.

Giovanni Rossi Barsakin
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1 - Perché il nuovo Rito delle
Esequie cattoliche?

Per adeguare le norme litur-
giche e pastorali del Rituale
Romano al mutare dei tempi,
il libro delle esequie tuttʼora in
uso risale a tanti anni fa.
“Le esequie comprendono
normalmente tre stazioni:
nella casa del defunto, in
chiesa e al cimitero, con due
processioni intermedie. Tali
processioni o vanno in disu-
so o sono, per vari motivi, po-
co opportune”.  Il nuovo rito
presenta inoltre unʼaltra e più ricca scelta di
preghiere, intenzioni e letture della Parola di
Dio. 
Per quanto riguarda le processioni si potreb-
be procedere per gradi, cominciando dallʼeli-
minare la processione dalla casa alla Chiesa
ed invece conservare la bella tradizione
dellʼaccompagnamento a piedi del defunto
dalla chiesa al cimitero.
Unʼaltra sottolineatura del nuovo Rito è la
partecipazione della comunità: “Ricordino
tutti gli appartenenti al popolo di Dio che nel-
la celebrazione delle esequie ognuno ha un
suo compito e un ufficio particolare da svol-
gere: lo hanno i genitori o i familiari, gli addet-
ti alle onoranze funebri, la comunità cristiana
e tanto più il sacerdote educatore della fede
e ministro del conforto cristiano che presiede
lʼazione liturgica e celebra lʼeucaristia”.
Una piccola nota pastorale : seppellire i morti
è unʼopera di misericordia. Eʼ bello  parteci-
pare ai funerali di tutti: ogni funerale deve ve-
dere una congrua partecipazione della co-
munità parrocchiale.
Un grosso sbaglio: qualche volta i familiari del
defunto benchè non confessati e lontani  dai
sacramenti, ricevono la santa comunione per
esprimere meglio il loro suffragio cristiano.

Ciò non è assolutamente lecito
e costituisce un grave peccato.

Si può aggiungere a questo
proposito un  suggerimento:
quando il sacerdote ʻviene a
trovareʼ il defunto in famiglia,
chi desidera accostarsi alla co-
munione chieda al sacerdote di
potersi confessare. La confes-
sione e la comunione sono un
ʻregaloʼ delicato al loro defunto.

2 - Perché la Chiesa ora accet-
ta la cremazione?

La Chiesa, che è Madre, prefe-
risce e consiglia la inumazione per la sepol-
tura, come fu per nostro Signore.
“Tuttavia in assenza di motivazioni con-
trarie alla fede, la Chiesa non si oppone
alla cremazione e accompagna tali scelte
con apposite indicazioni pastorale e litur-
giche”

3 - Cosa ne pensa della legge italiana che dà la
possibilità di portare le ceneri in casa o di
spargerle in un prato apposito, al cimitero?

“La prassi di spargere le ceneri in natura
oppure conservarle in luoghi diversi dal
cimitero, come, ad esempio, nelle abita-
zioni private, solleva non poche doman-
de e perplessità. La Chiesa ha molti moti-
vi per essere contraria a simili scelte. So-
prattutto nel caso di spargimento delle
ceneri o di sepolture anonime si impedi-
sce la possibilità di esprimere con riferi-
mento a un luogo preciso il dolore perso-
nale e comunitario. Inoltre si rende più
difficile il ricordo dei morti, estinguendo-
lo anzitempo. Per le generazioni succes-
sive la vita di coloro che le hanno prece-
dute scompare senza lasciare traccia”
Posso esemplificare così: un amico, un pa-

IL NUOVO RITO DELLE ESEQUIE
con qualche chiarificazione
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rente come fa ad ʻandare a trovareʼ il morto,
a portare un cero, un fiore  se le ceneri sono
in case private o sono state disperse?.

4 - La Conferenza Episcopale Italiana fa alcune
precisazioni circa il rito?

Sì, in particolare raccomanda lo svolgersi dei
funerali nella propria chiesa parrocchiale.
Inoltre acconsente alla possibilità, al termine
del commiato, di un ricordo cristiano nei ri-
guardi del defunto. Il testo sia scritto e prece-
dentemente concordato col parroco, e non
sia pronunciato dallʼambone. Si eviti il ricor-
so a canti  o musiche estranee alla liturgia. 

5 - Che cosa pensa della Sala del Commiato?

Eʼ un male necessario. Eʼun male per esor-
cizzare la morte e tenerla lontana dalla fami-
glia. Taluni   non fanno vedere ai bambini il
defunto, ma ciò non è scelta educativa e cri-
stiana. Il bambino deve affrontare  la realtà
della morte e imparare a piangere. Capita
che il bambino vede il cagnolino morto e lo
piange e ciò non avviene per il proprio  pa-
rente.

6 - Oltre alle esequie cattoliche ben vissute,  co-
me avere pietà per i defunti?

Eʼ opera di carità squisita fare memoria dei
propri cari con la celebrazione delle S. Mes-
se e con opere di carità  e di elemosina a loro
suffragio.

7 - Che cosa sono le Messe Gregoriane?

Il papa san Gregorio Magno esalta in assolu-
to il sacrificio eucaristico: a lui si deve lʼintro-
duzione della pia pratica delle 30 messe con-
tinue, dette appunto gregoriane.
Istituì questa devozione in seguito ad un epi-
sodio avvenuto nel monastero di santʼAn-
drea a Roma, quando lui ne era ancora aba-
te: egli infatti aveva affidato la salvezza del-
lʼanima di un monaco al priore di un mona-
stero, dandogli lʼincarico di celebrare 30
messe consecutive.  Dopo la celebrazione
per trenta giorni consecutivi della Messa  il
defunto, apparve al monaco e gli disse di es-
sere entrato in paradiso. 
Di qui lʼorigine delle Messe gregoriane che
sono state accettate dalla Chiesa e vengono
fatte celebrare da alcuni fedeli subito dopo la
morte del loro caro.

8 - Come predisporre bene il proprio ʻdopo
morteʼ?

Dicendo ai propri cari di volere morire ʻnella
fede cattolicaʼ, chiamando il sacerdote per
la Confessione, comunione, sacramento
degli infermi.
Facendo per tempo un buon testamento,
consigliandosi con persone prudenti, per
non creare tensioni tra i parenti. Incaricare i
parenti di fare celebrare delle messe, se del
caso provvedere alle messe gregoriane, fa-
re memoria nel testamento della propria
Chiesa.
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Calabrese Giovannina
Anni 89

Bonzanini Francesco
Anni 99

Pisani Domenico
Anni 91

Zampirolo Argenide
Anni 84

Bonin Gino 
Anni 82

Caccina Giuseppina
Anni 92

La Rocca Valentino
Anni 83

Merli Annalisa
Anni 52

Anagrafe Parrocchiale - Novembre/Dicembre

Uniti in Matrimonio

Bergamaschi Marco e Ricucci Tea

Chiamati alla casa del Padre

Camana Piero
anni 83

Davide Delfina
anni 77
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IN SUFFRAGIO DI: Bonin Gino € 50 – Manara Giovanni € 100 – Caccina Giuseppina €
100 – Spaltini Giovanni e Carmela € 50 – defunti Pierantonio e Wilma €70 – defunti Fa-
brizio e Monica € 70 – marito, Anna € 50 – Battagin Placido € 50 – Bonzanini Francesco,
famiglia Bonvini € 50 – Delfina Davide, gli amici di Angelo € 140 – Busoni Teresio € 50 –
Pisani Domenico € 20

FUNERALE DI: Valentino La Rocca € 100 – Omodeo Salè € 50 – funerale e offerta Del-
fina Davide € 170 – Calabrese Giovannina € 100 – funerale e offerta Bonzanini France-
sco € 200 – Camana Piero € 120 - Zampirolo Argenide € 20 – Gallese Giovannina € 120
– Pendola Giuseppina € 50

IN OCCASIONE DEL MATRIMONIO DI: Bergamasci/Ricucci € 500

VARIE: Angelo e Pia € 50 – Auser € 150 – Cristina e famiglia € 50 – Coro Parrocchiale €
100 – in occasione festa famiglie Favata, Bonfanti, Totano € 150  

CANTIERE CHIESA X GRANDE RESTAURO: Piero € 100 – famiglia Guida/Lino € 100
– famiglia Riboldi/Torti € 100 – n.n. € 500 – n.n. € 100 – Pianzola Olivelli € 150 – Donne
di Messa Prima € 1.000

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parroc-
chia deve sostenere per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Novembre/Dicembre
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